
In Svizzera no e neanche a San
Marino perché non sono collabo-
rativi, nel senso che tra loro e l’Ita-
lia non c’è un effettivo scambio di
informazioni finanziarie. Né «col-
laborano» il Principato di Mona-
co e il Liechtenstein. In questi pa-
esi non sarà possibile regolariz-
zarsi «in loco»: se si vuole godere
del condono o amnistia dello scu-
do fiscale, i capitali dovranno
rimpatriare, cioè rientrare fisica-
mente. È una delle novità conte-
nute nella circolare dell’Agenzia
delle Entrate che interpreta, chia-
risce e fornisce i dettagli su come
avvalersi della misura voluta dal
governo Berlusconi che passa un
colpo di spugna sui capitali dete-
nuti illegalmente all’estero.

IL TESORO SVIZZERO

Inclusioni ed esclusioni non sono
irrilevanti, basti pensare che in
particolare, in Svizzera si trove-
rebbe secondo stime dell’associa-
zione italiana dei private
bankers, un «tesoro» italiano di
circa 125 miliardi su un totale al-
l’estero di quasi 300 miliardi.

L’Agenzia chiarisce inoltre che
non c’è inversione dell’onere del-
la prova: l’evasore che aderisce al-
lo scudo fiscale non deve dimo-
strare che i capitali non sono frut-
to di evasione.

Un’altra novità riguarda beni
di natura non finanziaria: ricado-
no sotto la protezione dello scu-
do anche opere d’arte, yacht, og-
getti preziosi e immobili purché
detenuti da prima del 2009 in un
paese «collaborativo». Lo scudo
fiscale vale anche per le società
di capitali se a mettersi in regola
è il «dominus», cioè chi esercita il

controllo effettivo. Alcuni chiari-
menti riguardano le case possedu-
te all’estero: per il futuro, le abita-
zioni dovranno essere dichiarate
nel modello Unico anche se non
vengono affittate e se le si utilizza
per trascorrere le ferie , qualora il
paese dove si trovano le consideri
ai fini dell’imponibilità. L’operazio-
ne di regolarizzazione o rimpatrio
può essere fatta anche dagli eredi
dell’evasore fiscale. Quanto al-
l’obolo da pagare, la tassa è del 5%
fino al 31 dicembre.Ma per il perio-
do che da dall’inizio di quest’anno
al momento in cui si fa la dichiara-
zione, la percentuale può salire fi-
no al 27%.

DOMANDE IN CRESCITA

Queste le principali novità, men-
tre cominciano a definirsi le dimen-
sioni del condono: il numero degli
evasori fiscali che stanno facendo
rientrare i propri capitali in Italia
sarebbe in forte crescita e secondo
i gestori dei fondi patrimoniali in-

ternazionali, rientrerà una som-
ma superiore agli 80 miliardi di
euro che si ottennero con i due
condoni precedenti.

Alcuni private bankers, tutta-
via, non nascondono che ci po-
tranno essere dei problemi nel
completare le pratiche a causa

dei termini troppo stretti per con-
cludere le operazioni di rimpa-
trio. La scadenza ultima per ade-
rire allo scudo fiscale è stata fissa-
ta al prossimo 15 dicembre
2009.❖
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Scudo, dalla Svizzera si aspetta il rientro dellamaggior parte dei capitali

PER SAPERNEDI PIÙ

IL LINK

p Emessa la circolare delle Entrate. I capitali d’Oltralpe «costretti» al rimpatrio. Quasi 125miliardi

p Le case all’estero vanno dichiarate. Tolta anche l'inversione dell'onere della prova

Il numero di coloro
che hanno scelto di
rientrare è in crescita
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Scudo fiscale, il governo esclude
la Svizzera tra i paesi «collaborativi»

Il Tesoro chiarisce i dettagli del-
lo scudo fiscale, cioè il colpo di
spugna passato sui capitali de-
tenuti illegalmente all’estero.
Se si trovano in Svizzera (un
quarto del totale) per essere
condonati dovranno rientrare

FELICIA MASOCCO

300 miliardi è la somma

che secondo alcuni ge-

storipatrimonialidovrebberorientra-

reconl’operazionescudofiscalevolu-

tadalministrodell’economiaTremon-

ti.

500 miliardi di euro è la

massa complessiva di

capitali detenuti illegalmente fuori

dall’Italia e potenzialmente sanabili.

80 miliardi di euro è invece la

cifra raggiunta con i due

precedenticondoni fiscalivaratinegli

anni addietro dai governi italiani.

125 sono imiliardi di euro che

si troverebberoproprio in

Svizzera.86miliardidieurosonoinve-

ce in Lussemburgo.

I capitali italiani
espatriati
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